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N A Z I O N A L E

SOTTO LÀ GUIDA DEE. NUOVO GOVERNO DEMOCRÀTICO E D ’ UHSOME NAZIONALE 
LA GUERRA P ARTIGIANA CONOSCERÀ’ NUOVI IMPULSI E NUOVE VITTORIE.

SALUTO ÀI GOVERNO
L 'I ta lia  ha  un  nuovo governo : q u e l

lo costitu ito  a  Bari, sotto la  presidenza  
d e i M arescia llo  B adog lio  e con la p a r
tec ip a zio n e  a posti p re m in e n ti d e l con 
te S fo rza , del filo so fo  Croce, d e l dem o
cra tico  cristiano  D i R od ino , d e l  socia
lista. M ancin i, de l co m un ista  T o g lia tti  
e d i a ltr i m ó lti che nella, lo tta  e ne lle  
carceri hanno  prova to  il loro am ore  
p e r  la  P a tr ia  e il laro antifascism o.

Un governo nuovo non  solo per le 
persone che lo com pongono, m a  per la 
fo r in o la  politici: che rea lizza , per il s i 

g n ifica to  che riveste. D opo vent a n n i d i 
fa sc ism o  è il p r im o  governo costitu ito  
d a i rappresen ti rati d i  tu tt i  i p a n i t i  na
zio n a li, cioè d i tu tt i  g l i  interessi, d i  tu t
te le a sp ira z io n i d e l nostro popolo  : do
po  v e n ta n n i  d i d itta tu ra  fa sc is ta  è il 
p rim o  governo dem ocratico . E  il p rim o  
governo, in I ta lia , ne l qua le  en tr in o  
rappresela u n ti socia listi e com m i isti., cioè 
? rappresen tan ti d e g li op era i, dei con
ta d in i dei lavora tori: è i l  p r im o  gover
no ne l qu a le  He masse p o po lari p o tra n 
no f a r  va lere  il proprio  peso, la prò. 
p ria  volontà d i liberazione, il proprio  
sp irito  n a zio n a le  e progressico.

Perchè questo governo d em o cra ti
co. d  u n ione  n a zio n a le  ?

Perchè i è oggi, in  I ta lia , u n  pro
b lem a  che preva le  su tu tt i  g li a ltr i, che 
tu l l i  li su b o rd in a : là  caccia ta  d e i ted e 
schi e de i fascisti., la conquista  della, 
p ro p r ia  libertà  e in d ip e n d e n za  n a zio 
nale, con d iz io n e  p re g iu d iz ia le  d i ogni 
libertà, d i  o g n i progresso, d i  ogn i u l
teriore  conqu ista  sociale.

D i fro n te  a ll'e sig en za  d e lle  guerra, 
di liberazione  n a ziona le , cioè d i f r o n 
te a lV esigenza d e li u n ità  d 'azione , - d e l
la  m o b ilita zio n e  in teg ra le  d i tu tte  le 
fo rze  an titèd esch e  e a n tifa sc iste , del 
'massimo sforzo  per po ten zia re  Vesercito  
d e lV Ita lia  libera  e il Corpo dei v o lo n 
ta ri d e lla  libertà  d e l l 'I ta lia  occupata, 
o g n i d ivergenza  su l reg im e che vog lia 
m o dare  po i a lla  nostra  P a tr ia , ogni 
r ifo rm a  sociale, p< r q u a n to  leg ittim a , 
m a  non urgente, non può  che pa ssa le  
a l secondo p iano , essere m o m en ta n ea 
m en te  acca n to n a la , rin v ia ta  a  dopo la  
vittoria .

Q uesto hanno  in teso , questo hanno  
a fferm a to  tu tt i  i p a r ti ti  che h anno  da 
to a l nuovo governo la propria, adesio
ne e i p ro p r i u o m in i , che si im p eg n a 
no d i segu irne  * p o ten z ia rn e  l'azione  
in  tu tto , i l  paese. Perciò i l  nuovo g o 
verno è sì governo dem ocra tico  d i tu t
t i  i p a r ti ti , governo  d i u n ione  n a zio n a 
le, m a  è essenzia lm en te  e a n z itu tto  : 
governo d i guerra , che si pone  come 
obbiettivo  cen tra le  la condotta  rab ida
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e vittoriosa  della  guerra, d i liberazio 
ne della  P atria  d a i tedeschi e d a i f a 
scisti.

Perciò esso non p u ò  che riscuotere  
V approvazione è Vappoggio  d i tu tt i  g li 
i ta lia n i , in  partico la re  d eg li ita lia n i  
de lle  reg ion i occupate da i n a zis ti , de
g li opera i, d e i co n tad in i, d e i lavorato
ri che soffrono le rap in e  d e ll  occupan
te. stran iero  e dei suoi servi fascisti, 
de lle  p o p o lazion i oppresse e b ru ta lizza  

1 te d a lla  so ldato  g lia  ne e; ina dei nostri 
| giova n i  braccati ne lle  nostre c ittà  e nel- 
• le nostre cam pagne come selvagg ina  da  
! o ffrire  a l signore stran iero  che la  sa

crificherà  in  lo n ta n i fr o n t i  p er una  cau
sa iniqua, e già perdu ta .

In  p a rtico lare  il nuovo governo h a  j 
V applauso d i tu tt i  i vo lon tari d e lla  li- * 1 
berta, d i tu tt i  i p a rtig ia n i, perchè ve-, 
dono in esso la m ig lio r  g a ra n z ia  per  

| io sv ilu p p o  e il p o ten z ia m en to  della  
! propria  lotta, a rm ata . L a  costituzione  

de l nuovo governo sign ifica  p er  noi 
p a r tig ia n i un a iu to  p iù  intenso e sisic- 

: m alico  in a rm i . m u n iz io n i , viveri, in: •
; dam enti. : signi fica la possib ilità  d i in- j 

quadrare  tu tt i  i vo lon tari che chiedono  
d i com battere  e che fin o ra  dovem m o  
rinv iare  o tenere  in u ti l iz za l i:  significa  
la  pos&ifbiìità d i a ffron tare  le nuove e 
decisive ba ttag lie , che sono in/ m in eri- : 

| ti. con m aggiore  sicurezza  d i v itto ria . \
I  d is taccam en ti e le brigale d'as- i 

i  sa lto  G ariba ld i sa lu tano  il nuovo go- 
\ verno che ritengono  il p iù  appropriu- 
j io  e il p iù  efficace: m ettendosi ai suoi 
j ord in i, o ffren d o g li V entusiasm o, la  con:- j 
■ b a ttiv ità , l ’esperienza , Veroismo d i mi- 

g l in i a e m ig lia ia  d i garib a ld in i, tem 
p i::.i già in cento ba tta g lie  e p ro n ti ; 
a lle  nuove c p iu  im p o rta n ti ohe li 
aspettano . IL Com ando de lle  B riga te  
d ’assalto G ariba ld i va. più. in  là : nel- 
VO rdine d e l g iorno, che. pubblichiam o, 
p er  V unificazione della, lo tta  e del- 

i le fo rze  d i tu tte  le fo rm a z io n i  partig ia-  
' ne, riconosce che la costitu zione  del 

nuovo governo di U nione  A aziona le  
j im p o n e  d i fa r e  un u g ua le  passo, anche  
| e so p ra tu tto  n e l cam po de lle  fo r z e  ar- 
l m ate  p a rtig ia n o , verso T u n ità , che è 
| sem pre sta ta  la bandiera  de lle  brigate  
| d ’assalto G ariba ld i.

U nità  è  V insegnam ento  che ci dà 
j il nostro governo: un ità  è l’esigenza.
! su prem a  de ll'ora . J /u n ità  d i tu tte  le 
| fo rze  partig ia n v . sotto i l  com ando di 

cap i capaci e • p ro va ti nei 7 m esi d i 
, g u err ig lia  e sotto la  d irezione  suprem a  
! d e l nuovo governo, dem ocratico , d i un io 

ne nazio n a le  e d i g u erra , deve essere 
e sarà rea lizza ta , e la l ittoria  sarà no
stra.

ORDINE DB., GIORNO N. 7

PER L’UNIFICAZIONE DELLA LOTTA E DELLE FORZE D! TUTTE LE FORMAZIONI PARTITANE

i l  C om ando dei d istaccam enti e delle 
b rigate  d’assalto  G aribald i, il quale  ha 
sem pre afferm ato la necessità delPunione, 
so p ra tu tto  nel cam po m ilitare, di tu tte  le 
forze disposte a b a tte rs i con tro  i tedeschi 
con tro  i fascisti, che si è sem pre elevato 
con tro  ogni m anovra di scissione.:

S A L (1 T A

net governo di U nione N azionale che si 
è co stitu ito  n e ll’Italia  liberata , il governo 
au torizzato  di lu tti  gli ita lian i, capace di 
realizzare, sul te rren o  della lo tta , l’u n io 
ne  di tu tt i  i p a trio ti, senza d istinzione di 
fede po litica  o religiosa e di d irigere  e 
p o tenz iare  la lo tta  di liberazione del po
polo italiano, e, in  partico lare, la lotta  
p a rtig ian a  nelle  reg ion i o ccu p a te ,

R I C O N O S C E

che questa unificazione delie forze nazio
nali, realizzata  nel nuovo governo e 
n e ll  I ta lia  libera, im pone a tu tte  le cor
ren ti po litiche  e a tu tte  le form azioni 
a rm ate  dell’Ita lia  occupata di com piere 
u n  ugual passo sulla via della coord ina
zione e dell’unificazione organica di tu tte  
le forze, al fine di facilitare  l’azione di 
a iu to  e di d irezione che il nuovo gover
no di U n ione  N azionale p resterà  alla 
n ostra  lotta  e per, riuscire ad affiancare, 
pe r le im m inen ti decisive battag lie , su un 
solo e g ran itico  fron te , e so tto  il C om an
do unificato , tu tt i  i p a trio ti, tu tte  le 
bande, tu tt i  i d istaccam enti, tu tte  le co
lonne, tu tte  le b rigate  che già si b a tto 
no con tan to  valore ed eroism o sulle 
m ontagne, nelle  cam pagne e nelle nostre 
stesse c ittà ;

D I  C II 1 A R A

<!i porre  in co n d iz io n a tam en te  ìe q u a tto r
dici B rigate  d ’assalto G aribald i ed i vari 
d is taccam en ti iso lati che già esistono, 
com e anche  le divisioni in costituzione, 
agli o rd in i dei G overno di Unione Nazio
nale, dì cui approva en tusiastieam onte 
l’o rien tam en to  po litico  e di cui seguirà 
ogni d ire ttiva  e disposizione, e cui 
chiede senz’altro  un  sollecito , largo, con
tin u o  a iu to  di arm i, «i viveri, di mezzi 
e di quad ri tecnici e m ilitari.

C 0  N r  I  D A

che tu tte  le a ltre  form azioni parmigiane 
ad eren ti .ai Co n i itati :« i i Li b e r a zio n e N a
zionale, e anche  q ie de che non  vi ade
riscono, saranno  an im ate  dallo  stesso 
sp irito  u n ita rio  e si m ette ran n o  a d i-po
sizione del nuovo governo di Unione.

Nazionale, rendendo così possibile  ' un i
ficazione delie forze e la costituzione di 
un  effettivo Com ando un ico  parligi ano.

0  R  D I N A
a tu tt i  i C om andanti, C om m issari, volon
ta r i della lib e r tà ,

a) di conservare e ra fforzare  sem pre 
più il cara tte re  u n ita rio  dei distaccam enti 
e deile Brigate d’assalto G aribaldi, favo
rendo  in tu tti i m odi l’e n tra ta  e la m ilizia 
in  esse di tu tt i  i p a trio ti, di qualsiasi fede 
politica o religiosa essi siano, di assicu
rare  a ciascun volontario , in d ip en d en te 
m en te  dalle sue convinzioni, quei posti 
di responsab ilità  e di com ando ai quali 
lo in d icano  le sue capacità  m ilita ri e la 
sua fede p a tr io ttica ;

b) di in iz iare  tra tta tiv e  con le altre  
u n ità  p artig iane , quale  sia [o rien tam en to  
politico in esse prevalente, p u rché  siano 
an im ate  da ferm a volontà di lo tta  con tro  
i tedesch i e con tro  i fascisti, al fine di 
coord inare  sul terren o  operativo  le a tti
vità e, ten d ere  a unificare organ icam ente  
le forze, sia sul p iano  locale che regio
nale, in  attesa che sia riso lto  il problem a 
di un effettivo Com ando U nico deile ! 
form azioni partig iane , sotto  l’alia  d irezio
ne dei governo di U nione N azionale.

c) nella  costituzione di even tuali o r
gani di collegam enti e di coordinazióne, 
di C om andi unificati di valla ta  o di re
gione, di rispettare  sem pre le ca ra tte ri
stiche di ogni form azione, i C om andi ed 
i q u ad ri che essa si è dati e che sono 
sta ti selezionati già dalla lotta.

d )  in  caso di adesione alle nostre 
B rigate d’assalto  G aribald i di a ltri d istac
cam enti partig ian i, si devono a ttira re  ai 
posti di d irezione della B rigata  anche dei 
quad ri dei nuovi d istaccam enti, sem pre 
e esclusivam ente in  base alle capacità 
m ilitari ed alla fede p a trio ttica  di 
ciascuno ;
e) il p iù  g rande  sp irilo  di collaborazione 
e di fra te rn ità  d ’arm i deve regnare  fra  j 
tu tte  le fo rm azion i p artig iane , anche con J 
quelle  che ancora non in tendessero  accet- \ 
tare il p rincip io  della coord inazione e j 
dellTm ificazione. L’esperienza, le esigenze 
della lo tta , la so lidarie tà  saranno  i miglio 
ri argom enti per fa re  cadere  ogni preven
z io n i e ogni se ttarism o ed a rrivare  al j 
più presto a ll’unificazione di tu lle  le forze, 
partig iane , so tto  un C om ando U nico e : 
f a i  La d ireziono  de! G overno di Unione j 
N azionale  che p o rterà  il nostro  paese 
alla libertà  ed alla ind ipendenza.

l i ;  COMA NDO Divi DISTACCA*.- UNTI j 
E D E IX E  H R IG A TE D 'A SSA I,TO  G A R IB A L D I, è

U ìem vq m  e ve lila
SULLE SUPERBE LOTTE DEI 
PARTIGIANI PIEMONTESI.

P iù  accanita  si è fa tta  la lo tta , più 
num erose sono sta te  le offensive dei nazi
fascisti, p iù  g rande  è stato  il n u m ero  di 
u om in i e di arm i im piegati dai nem ici, 
nel vano ten ta tivo  ui paralizzare  il glo
rioso m ovim ento partig iano  della nostra 
regione.

Con gii attacchi del m ese di m arzo 
si è a d d irittu ra  ricorso ai “ com unicati 
S tefan i., per an n u n ciare  la -d istruzione  
dei p a rtig ian i della Valle di L anzo„, ed 
enum erare  le rocam bolesche c ifre  di bo t
tino , e le cen tinaia  di m orti, fe riti e 
p rig ion ieri. I  nazifascisti, con il “ com u
n icato  ,, avevano vini..- tu tt i  e per sem pre ! 
M a questi stessi p a rtig ian i, io stesso gior
no dell’annunzio  delia loro d istruzione 
fecero p a rla re  nuovam ente  di loro. P a 
recchi fascisti fu ro n o  liq u id a ti da un 
gruppo sceso a rifo rn irs i nella  Valle. Dopo 
qualche giorno 6 fascisti cadono in uno 
scontro. Due piloni ad alla tensione sal
tano in aria . E’ danneggiata  una centrale 
e le ttrica  che dà energia a una fabbrica 
che lavora pe r i tedesche In tan to  spie e 
provocatori ricevono quan to  si m eritano 
e ciò provoca un ai vo in terven to  di fa
scisti. In  40 partono  da T orino  per “ m et
tere  a posto le cose” . G iun ti a Lanzo 
sono a ttaccati dai p a trio ti. l i  capitano.che 
li com anda scappa, un  ten en te  sviene, la 
p a ttu g lia  si arrende . 60 caraions di n azi
fascisti parto n o  per lavare l’on ta  e “ m et
tere a posto le co se ” . V ogliono in d ie tro  
ad ogni costo i p rig ion ieri: ma questi 
son già d iven ta ti dei partig ian i e colìa- 
bv-rapo a ttivam en te  : d a ttaccare  i nazi
fascisti che ten tano  ras irei la re zone fuori 
m ano. N on potendo  far a ltro  i banditi 
assassinano 10 con tad in i e incendiano  
parecchie  case a B aU ngerò. Poi se ne 
to rn an o  con le pive *:«el sacco!

Con energia rip rende  raz io n e  dei 
p a rtig ian i; un  severo con tro llo  nella valle, 
ai L . ni, audaci p u n tate  in  zone dove s 
fascisti ed i nazisti si credono sicuri per 
m ette  di e lim inare  parecchi pericolosi n e 
m ici fra' i quali un capo delle  squadre 
d ’azione di T orino . ! fascisti ten tan o  al
lora di \ incere con la corruzione. Nicola 
P rospero capo di un gruppo autonom o 
del C anavesano, en tra  in tra tta tive  con i 
tedeschi. L’interveiÈt > energico dei p a tri
oti sventa le marno è naA  Usciste. R apide 
ed energiche sono le. m isure prese. E li
m inare  i trad ito ri, in q u ad ra re  le forze 
sane. Fallilo  queste tentativ i, a ltre  d raco 
niane decisioni vengono prese a T orino, 
bisogna farle  finita àssolu la m ente con 
questo incondizionato  dom inio  dei p a tri
oti nella  valle i Lanzo. E elaborato  un 
m inuzioso piano di • aerazione c i l 26 aprile  
o ltre  1300 nazifi;. isti occupano i posti 
nella Valle e nel C anaverano. Dodici gior
ni dura  il rastre llam en to  nella Valle di 
Lanzo, di fron te  alle forze sovverehianti 
si fa il “ vuoto .

A ncora una volta i banditi sfogano 
la loro rabbia contro  innocenti. Case di 
con tad in i sono incendiate. Nella località  
4 Ai m o n ti” tu tte  le 45 case che com pon
gono il paese sono fa tte  sa ltare  con la 
d inam ite . II bestiam e viene rubato , gli 
uom in i deporta ti. E’ trovala  la salm a di 
una  spia e gli si fa ì funera li a Ceres. 
Un m anifesto in tim a  sanzioni gravi a chi 
non partecipa  ai funerali. La popolazione, 
in gran p a rte , non si fa. vedere. Q ualche 
g iorno dopo hanno  luogo i funera li di 
4 pa trio ti caduti in com battiraen lo . T u t
ta popolazione accorre copre le bare  di 
fiori m entre  si dice ai C om andanti che : 
in tali tr is ti circostanze, 6i dovrebbe 
pubb licare  un m anifesto in m odo che la 
.popolazione dei vari paesi ne sia in fo r
m ata a tem po per partecipare  ai funerali,

A ccanitam ente  si com batte  nel Ca
navesano. In  scontri sanguinosi tedeschi 
e fascisti h anno  la .pèggio. Sono contate  
48 bare, 36 fascisti e 12 tedeschi m entre 
a 130 sale il num ero  dei fe riti  nem ici. 
Tri queste operazioni alla testa  dei suoi 
uom in i cade il ten en te  M assim o, u n  va
loroso garibald ino  am ato  e stim ato  da 
tu tt i .  I l  g iorno 8 m aggio tedeschi e fa
scisti se ne  vanno, ma questa volta la 
'S tefani non com unica p iù , 44le strepitose 
v itto r ie ” . La sera 6tessa i p rim i gruppi 
di pa trio ti scendono in  valle accolti con 
gioia dalla  p o p o laz ione; spie e in fo rm a
tori non ta rd an o  a sen tire  la m ano della 
g iustizia ab battersi su di loro. Tre ted e
schi, dopo pochi giorni sono fucilati sulla 
piazza di Calusó pe r vendicare  i pa trio ti 
fuc ilali colà. A ltri due subiscono la stessa 
sorte  a Feletto . Il 14 la cabina e le ttrica  
dello  stab ilim en to  Savan, che produce 
cuscinetti a sfere salta  in  aria , il 15 è 
ia volta di 6 pali tralicc i dei gruppo delle 
cen tra li id ro e le ttrich e  di Vili. La necessità 
di m ezzi di trasp o rti spinge i p a trio ti -ad 
operare  anche sull’au tostrada  Torino-M i- 
lano. Si ferm a e si sequestra ìa m acchi
na del questore dì M ilano che per un  
vero m iracolo non viene riconosciu to  
im m edia tam en te  e riesce a salvarsi.

Fa volimi va a C uneo e annuncia  
un offensiva fo rm idab ile  e s te rm inatrice  
con tro  le bande partig iane . L’offensiva si 
scatena veram ente  con mezzi e forze 
superiori a quelle  dei pa trio ti. Si com 
batte  per quasi 20 g iorni in  tu tte  le valli. 
P artico lare  accanim ento  si p o rta  con tro  
la B rigata  G aribald i. Un altro  co m u n i
cato  Stefani an n u n cia  Io ste rm in io  dei 
^artig ian i di Val Pelliee. U n  pio deside
rio. La verità ; u n  m igliaio di tedeschi 
e fascisti m orti e fe riti. A nche i partì 
g ian i h anno  sub ito  p e rd ite  gravi sopra-

tu lio  per il freddo , perchè la lo tta  è stala  
p o rta ta  fin so tto  ai ghiacciai. Ma i pa r
tig iani si sono b a ttu ti con b rav u ra  e 
ancora  una  volta i p ian i nazifascisti di 
ann ien tam en to  sono fa llili. L ’a ttiv ità  dei 
p a trio ti rip ren d e  a ttivam ente . Il 2 mag
gio un  gariba ld ino  si im b a tte  in una 
pattug lia  fascista che gli in tim a l’alt. 
Spara, uccide un  nem ico, ne ferisce 8 e 
se ne va illeso. Il g iorno dopo u n a  spia, 
aguzzino degli, operai, è g iustiz iata. Il 
g iorno 6 due gariba ld in i in  uno scon
tro  colpiscono a m orte il com m issario 
p refe ttiz io  di Cavour e r ito rn an o  alla 
base incolum i. Lo stesso g iorno sul cam 
po di aviazione di M orello sono d is tru t
ti 14 b im oto ri da bom bard im eato  e si 
r ito rn a  con un b o ttino  d ’arm i e di equi- 

: paggiam ento  senza subire  perdite.
A nche in Val di Susa si sono costi- i 

: tu iti d istaccam enti gariba ld in i che inco- ■ 
; m inciano  ad operare. E’ stato  giustizia- ; 
I to il Podestà  di . . .  , spia fascista. Il 1 
; lo . m aggio salta  in aria  la cen trale  elet- 
! tifica di Borgone.

Un distaccam ento  che opera a T o
rino è stato  m olto attivo. Il 25 aprile 

| un  ufficiale e un  sottufficiale sono abbat- 
i tu li in p ieno gior. o L’indom ani un  ser

gente della m ilizia subisce la stessa sorte.
Il 27 a m ezzogiorno due bom be contro 
l’au tom obile  di B ran d im arte  uccidono 
un  console, u n  capitano tedesco, uno 
ita liano  e due m iliti. Il 29 due locomo- 

j  tori sono d is tru tti  nei depositi dei Val- 
I lino, il 30 è u n  posto di blocco nei 

pressi di Porta  Susa che è d istru tto  pa 
ralizzando il traffico ferrov iario  ed é un 
trad ito re  ex partig iano  spia delle S. S. 
che viene giustiziato .

Il 15 m aggio un  ordigno ferisce 
gravem ente, nella loro abitazione ia se

ria dei lasci di T o rin o  e suo m arito  
| squadrista , am bedue al servizio dei tede- 
, schi. il g iorno 16 è la cabina di blocco 
! di P o rta  Nuova che salia in  aria  para- 
| lizzando o ltre  cento scambi che devono 
I essere fatti a m ano. TI giorno seguente 
1 u n ’ im portan te  sottostazione de ll’P iar al- 
j  la S tura è seriam ente  danneggiata da 
| cariche po ten ti: 7 carab in ieri sono di- 
1 sarm ati e si ha una battag lia  con forze 

considerevoli tedesche e fasciste  soprag- 
l g iun te . Dopo u n ’ora, esau rite  tu tte  le m u

nizioni, i n o stri si sganciano. Si sono 
avuti 12 m orti accerta ti ne l cam po ne
mico. D ue caduti da parte  nostra . In 
»:i:;cofo periodo si form a ia X la  B rigata 
à assalto G aribald i quale conferm a del 
lo sviluppo delle forze organizzate e co- i 
me scacco alle forze nazi-fasciste che j 
«hanno d is tru tto  il m o v im en to 'partig ia 
no in P iem onte  ».

La guerra  con tinua  su tu tto  il fro n 
te partig iano , co n tinuerà  ancora e si in 
tensificherà sem pre p iù . Le p erd ile  nazi 

i fasciste sono dieci volte superio ri a quel- j 
■ le dei pa trio ti, anche se queste sono du- j 

re e dolorose. Le belve naziste  e i tra- !

d ito ri fascisti s i 'so n o  sfogati sulla po 
polazione civile d istruggendo in te ri vil
laggi m assacrando la popolazione c ra
stre llando  Lutii gli uom in i validi dai se
dici ai q u a ran t’ann i portandoli in G er
m ania. Q uesti d e litti g ridano  vendetta  
c vendetta sarà fa tta, perchè sem pre 
nuove forze affluiscono nelle file p a r ti
g iane a p rendere  il posto dei caduti, 
perchè i rifo rn im en ti si vanno regola
rizzando so p ra tu tto  per via aerea e pe r
chè il nuovo G overno ita lian o  n o n  m an 
cherà  di portare  alia lotta  uri conciato  
e sollecito aiuto.

Hon s i t r a i la  c o l n e rrs ie o , 
Ss s i a tta c c a !.

1 tedeschi quando  si vedono a 'm a l 
partito , propongono tregue delim itazioni 
di fron tie re , d icono di essere disposti a 
tenere  a freno  i fascisti, tra ttan o  gli uffi
ciali cortesem ente, fanno  dei bei discorsi, 
assicurano di d is tinguere  i 41 gentili!om i
n i ” dai “ b a n d iti” .

P e rch è  fanno questo?  N on ci vuoi 
m olto a capirlo . Perchè h anno  bisogno 
di risparm iare  sino a ll’u ltim o  u o m o ; 
anche una sem plice sen tinella  è oggi 
preziosa sul P ru t o in  u n  fortino  del 
cosidetto  Vallo A tlantico. Essi h anno  
bisogno di stare tran q u illi nelle  retrovie, 
m entre  subiscono sul fron te  colpi tan to  
gravi e sono m inacciati d ’invasione da 
tu tte  le parti. Essi si fanno  arrendevoli 
e benevoli, perchè vogliono d iv idere  le 
bande, d isarm arle  per colpirle  a una, a 
una. Vogliono la tregua  su qualche 
pu n to  per concen trare  le scarse forze su 
qualche altro . D esiderano far perdere 
tem po in tra tta tiv e  ai p a rtig ian i per 
guadagnare  essi del tem po prezioso, rac 
cogliere truppe o superare  senza scosse 
m ani en ti p a rtico la rm en te  critici.

Q ualcuno d i r à '“ se è così i tedeschi 
cercano di p rendere  l’acqua con il setac
c io ’ . Q uesto q u a lcu n o  po treb b e  avere 
torto . 1 tedeschi h anno  ragg iun to  qualche 
r isu lta to  e solo l’energica  po litica  del 
C om itato  di L iberazione N azionale può 
e deve im pedire  che ne  o ttengano  ancora .

Noi non vogliam o qu i p a rla re  di 
trad ito ri e di v én d u ti m essisi al soldo 
dei nem ico, come gii pseudo p a rtig ian i 
dell’Astigiano e di M ondovì che ai seguito 
di ufficiali sedicenti m onarch ic i si sono 
messi a disposizione dei tedeschi con tro  
i veri patriot?-; vogliam o p arla re  di onesti, 

| m a troppo  ingenui com andanti, che a fin 
| di bene hanno perm esso che accadesse 
1 m olto male.

Coi tedeschi non si tra tta  nem m eno 
per d ire  di no. Q uesto dovrebbe orm ai 
essere chiaro  per tu tti.

S I  C O M B A T T E  A  T O R I N O
L'EROICA MORTE 01 UN GIOVANE GARIBALDINO

f un giovane operaio di vent anni. 
U com unista  e m em bro del D istacca
m ento di Assalto G aribald i. D uran te  
u n ’azione di sabotaggio vi è stato  uno 
scontro  cruen to  tra  pa trio ti e nazifasci
sti e carab in ieri. Il nostro  eroe è rim a
sto colpito  da raffiche di - m itrag liato re  
ed ha otto  ferite  da arm a da fuoco. Sei 
alle gam be, ima di striscio al ventre e 
una  di striscio  alla testa. A stèn to  rie- 

; sce a trascinarsi a casa.

E ’ in questa casav situata  vicino al- 
I la chiesa di S. B ernard ino  - S. Pao lo  - 
| che la m attina  del 18 m aggio una
I squadra  di agenti fascisti repubblicani 

si presenta  pe r arresta rlo . A il’intim àzio- 
| ne di aprire  il giovane p a trio ta  rispon- 
; de col lancio di una bom ba. Due agen- 
; ti m orti e due gravem ente fe riti. Se non 

avesse le gam be paralizzate  potrebbe 
fuggire, ma egli sa che non può farlo'.

( Egli sa eiie per lui è finita, ma sa an
che che un G aribald ino  non si a rrende 
mai.

E’ dato l’allarm e, Decorrono fascisti 
e guard ia  repubb licana . Il giovane pa- 

; tr io ta  li sente m en tre  c ircondano  la ca
sa. T rascinandosi si avvicina al balcone 

| e g rid a : «V ivo non mi avrete! Paghe- 
! rete cara la m ia v ita  ! » e lancia una  Se- 
: conda bom ba sulla strada. Vi sono m or.
: ti e feriti tra  gli assalitori. Ad ogni ten 

tativo  di avvicinarsi alla casa piovono 
| bom be. I fascisti fanno  avvicinare due 
; carri a rm ati leggeri e aprono  il fuoco 

con le m itrag liatrici e i cannoncin i. 
L’eroe risponde a colpi di bom ba. ì car
ri a rm ati si ritiran o .

A lcuni vigili del fuoco h anno  avu
to l’o rd ine  di aprirsi la via per p en etra 
re d a ll’in te rn o  nella cam era che serve 
da trincea  al nostro  G aribald ino . Ve
dendoli ap p arire  il giovane ita lian o  gli 
g rid a : «Non voglio sparare  su di voi; 
andate  via. n o n  costringetem i a uccider
vi.:, I pom pieri si ritira n o  e si rifiu tano 
ad ogni u lte rio re  tentativo .

L 'epica lo tta  di un  giovane crivel
lato di ferite  con tro  trecen to  uom in i a r
m ati di cannon i e d i m itrag lie  è d u ra 
ta o ltre  tre  ore, lino a ll’e sau rhnen to  del
le bom be e delle m unizioni. O rm ai in e r
me l’eroico G aribald ino  si trascina  al

balcone, alza il pugno in  segno d i sa
luto e g rid a : «Viva l’Ita lia  libera!» P o 
co dapo si getta  dalla finestra p rosp i
c iente il cortile  rim an en d o  ucciso sul 
colpo. L’eroico gariba ld ino  ha m an ten u 
to !a prom essa. Non è sta to  preso vivo 
e la sua vii aè stata  pagata a caro  prezzo : 
9 trad ito ri sono m orti e 17 sono ì fe riti.

G loria e terna a questo giovane eroe 
che seppe vivere e m orire  pe r la  causa 
delia libertà  del nostro  popolo!

La fo l la  che  assiste trep id a n te  a l 
com battim en to  m an ifes ta , aperta m en te  
odio e d isprezzo  p er  i tra d ito r i fa sc is ti  
e la sua a m m ira zio n e  so lida le  per l ’e
roico g iovane  p a trio ta . «V igliacchi. 300 
contro uno e ancora f e r i to P„ esclam a  
un popolano . .,Così si battono i nostri 
p a rtig ia n i, bisogna pren d ere  esem pio  da  
lu i" , g rida  un operaio. f,D arem o a  que
sta via i l  nom e d i qu e ll eroeJJ, d ice  una  
donna . E  la voce d e l p o p o lo  che rico
nosce uno d e i suoi f ig l i  m ig lio ri.

T u tta  Torino  com m en ta  questo f u l 
g ido  episodio  de lla  gu erra  d i liberazio 
ne, m a  la  stam pa prezzo la ta  tace. T a 
ce perche da solo sm entisce tu tte  le in 
fa m ie  scritte  d a i P a tin a to . Gra.y, Ga
bella  e s ìm ili c ia ltron i, che tacciano  
di v ig liaccheria  i g io va n i che si lifiu -  
tano d i d iven ire  carne da  cannone  p er  
il tedesco, ta ce  perchè questo è un  
nuovo episodio  de lla  lo tta  senza  q u a r
tiere che i G ruppi d i A zio n e  P a tr io tti
ca conducono contro i n a zis ti e i tu r
pi tra d ito r i fascisti. Tace com e sem pre  
perchè tem e la fo rza  d e ll’esempio. Solo  
ta lvo lta  i l  nem ico accusa i co lp i incas
sati. con la rabbiosa, e bestia le rappre
sag lia  sug li innocenti. M a nè la cru
deltà  d e l barbaro tedesco, nè la  com
p lic ità  vig liacca  dei tra d ito r i fa sc is ti  
arresteranno  ra z io n e  ga rib a ld in a . Le  
belve tedesche e i can i fa sc is ti saranno  
co lp iti su lla  strado, in casa, n e i loro 

■ > ? p iù  nascosti f in o  a l to ta le  a n n ien 
tam ento .

G iovan i: Segu ite  l ’esem pio  d e l g lo 
rioso G ariba ld ino  ! Im p u g n a te  le a n n i, 
la t r a te  a l a r  p a rte  d e i G rupp i d i A z io 
ne P a tr io ttica  ! S ia te  il terrore d i tu tt i  
i tra d ito r i e deg li o d ia ti n a zis ti!
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L’ X Ia
Brigata d’assalto Garibaldi "Torino,,

E’ questa una  form azione partig iana  
che ha operaio  in  P iem o n te  da ll’occupa- 
zione tedesca. H a sostenu to  8 a ttacch i 
nazifascisti. H a  p o tenzia to  di n* e poco 
iì m ovim ento  p a trio ttico  deila regione. 
H a in ferto  d u re  p e rd ite  al nem ico, cen
tin a ia  di m o rti e fe riti, m en tre  nella  lo tta  

sono form ati e ad d estra ti i suoi capi 
nucleo , capi squadra, com andan ti di 
d istaccam ento .

I suoi e ro ic i 'c a d u ti  h anno  dato  iì 
nom e a parecch i d istaccam en ti della 
B rigata. A lcuni sono degli eroi nazionali.

A lla B rigala sono afflu iti decine e 
decine  di o perai sfuggiti a ll 'a rresto  e 
alla deportazione, m oltissim i giovani che 
h anno  scelto la strada della  lo tta  p e r la 
lib e rtà  della P a tr ia  da quella  di d iven
tare  carne da cannone p e r O raziani ed 
H itle r. G rande è il legam e tra  la B rigata 
e la popolazione dove opera  m en tre  la 
sua energ ia  nel co m batte re  spie e p ro 
vocatori è da c ita re  ad esem pio.

Salu te a voi p rod i co m b atten ti della 
lib e rtà  dell’X I.a  B rigata  “ T o rin o ” ! Che 
ognuno  di voi, sui cam pi della lo tta  per 
F in  d ipendenza del nostro  paese sappia 
ono ra re  il nom e della  vostra B rigata , a 
cui auguriam o  di m eritarsi l’onore  di 
essere c ita ta  d’esem pio a tu tte  le a ltre  
fo rm azion i.

G loria e te rna  ai caduti per la libertà  
della  P a tr ia !

M orte a ll’invasore  tedesco e i trad i
to ri fascisti !

Annientare spiedata irniente 
le spia nazifascista.

Bisogna essere spiegali ed annientare 
le spie nazifascislé . Essere indulgenti 
verso questi im mondi provocatori vuol 
dire favorire il nem ico nella sua opera 
di repressione terroristica e può costa
re molto ai nostri combattenti. Essere 
indùlgerli! vuol dire a rrecare un danno 
grave alla causa della liberazione del 
nostro Paese dai nazifascisti.

•V ig ila n z a  e R esp o n sab ilità
I l  nem ico d iventa sem pre p iù  be

stiale  a m isura  che sen te  prossim a la 
sua fine. E ’ pe r a llo n tan are  il più pos
sib ile  questa fine che H itle r non  esita  a 
sacrificare ancora , in u n a  guerra  orm ai 
p e rd u ta , il suo popolo com e quelli dei 
suoi s ta ti vassalli. E ’ pe r a llo n tan a re  il 
p iù  possib ile  questa  fine che i fascisti 
n o stran i, leg a tiirrim ed iab ilm en te  alla sor
te  di H itle r, non esitano a seguire fino 
in  fondo  la via dei F u h re r, sacrificare 
v ite  um ane, ricchezze, g ì: in teressi v itali 
del n ostro  popolo. E ’ a questo scopo 
che essi si acceniscono in  u n a  repres
sione feroce con tro  ogni ten ta tivo  di o r
ganizzazione a rm ata  del nostro  popolo 
capace di a ffre ttare  la loro fine.

E ’ p a rten d o  da queste considerazio
n i che si spiegano le spedizioni sem pre 
p iù  freq u en ti delle  forze a rm ate  della  
sed icen te  rep u b b lica  con tro  le form azio
n i di partig ian i e la feroce reazione po
liziesca con tro  i pa rtiti d 'avanguard ia . 
Ma appun to  perchè  siam o consci di ciò 
no i dobbiam o a ttrezzarci in  m odo che 
la n o stra  a ttiv ità  n o n  sia in te rro tta , mai; 
ap p u n tò  perciò dobbiam o ev ita re  che ci 
ragg iungano  i colpi che il nem ico ci 
vuoje infliggere.

Q uando  un  p artig iano , un  com an
d an te  di d istaccam ento  cade, quando  
u n a  form azione di p a rtig ian i è d is tru t
ta , quando  un  q u ad ro  d irigen te  è fuci
lato , non  ci resta  solo a rim piangere  
delle  vite um an e  e d e lle . persone care, 
m a il fa tto  anche  che il nostro  s tru 
m ento  di lo tta  è in d eb o lito . Con questo 
n o n  si vuole (e rtam en te  g iungere  alla 
conclusione che n o n  si deve im piegare 
questo  s tru m en to , pe r p reservarlo  dai 
colpi. E’ ev iden te  che in u n a  fase così 
acu ta  de lla  n o stra  lo tta  di liberazione 
il te rren o  di questa lo tta  é cosparso di 
u n  num ero  sem pre m aggiore di v ittim e, j 
Ma noi afferm iam o che è im p erd o n ab i
le, che è u n  c rim ine  aver v ittim e ev ita 
bili solo con u n  po ’ più di vigilanza e 
di senso di responsab ilità  da pa rte  di 
tu tt i ,  co m an d an ti e partig ian i.

Q uando  noi apprend iam o , tan to  per 
c ita re  u n  esem pio, che un  com andante  
di d istaccam ento , un  com m issario  po li
tico  o un  a ltro  giovane, e lem enti p re 
ziosissim i di una  n ostra  fo rm azione del
le M arche, m uo iono  da ero i d inanzi al 
p lo tone  di esecuzione, m a m uoiono

petchè si sono lasciati so rprendere  
dal nem ico, senza sorveglianza, senza 
pro tezione, uoi pensiam o a tu tt i  gli a l
tr i casi consim ili in cui a ltri giovani 
eroi, a ltri preziosissim i e lem en ti sono 
m o rti senza necessità, solo per qualche 
negligenza, per qualche  leggerezza che 
doveva e deve sem pre essere evita ta . E 
quando  noi sappiam o che, ancora  oggi, 
il nem ico alle volte  può “p iom bare  in a t
teso  perchè m anca un  adeguato  servizio 
di sorveglianza e di in fo rm azione  che ! 
ci perm etta  di seguire le mosse e le in- I 
ten z iea i del nem ico e - d i essere p ro n ti : 
sem pre riceverlo con le arm i ai pugno  | 
affé: :. io che questa negligenza n o n  è 
so!;- ' p iù  un  erro re , ma un crim ine,
ver.: : u om in i di cui noi siam o re
sponsabili, verso la  P a tr ia  di cui ven ia
mo cosi a co m prom ettere  le forze e le 
possib ilità  di v itto ria . Q ueste . negli ven
ale si. potevano spiegare - non giustifica
re  - a ll’in izio , quando  l’inesperienza era 
.grande e l’organizzazione non ancora 
p e rfez io n a ta , m a oggi sim ili debolezze 
e trascuratezze sono dei c rim in i che de 
vono essere repressi. E ’ questo  iì com 
pito  dei co m an d an ti c dei com m issari 
p o litic i dei n o stri d istaccam en ti e delle 
n o stre  b rigate  d ’assalto  G aribald i.

L’ESPERIENZA INSEGNA 
A N C H E  Ài  G E N E R A L I .

I l  g enera le  O perti h a  invia to  una  
lunga, le ttera  a l P a rtito  co m un ista  e p e r  
conoscenza a g li a ltr i p a n i t i  da l C .d.L,N . 
p e r  rispondere  a lle  insensate  - secondo  
lu i  - accuse lancia te  contro la sua  p er
sona d a lla  s ta m p a  com unista . V eram en
te è il “C O M B A T T E N T E organo dei 
d istaccam en ti e de lle  b riga le  d ’assalto  
G a rib a ld i e non d e l P artito  C om uni
sta, che ha a ttacca to  a lcune  volte  il ge
nera le  O perti, p e r  cu i la  le ttera , che ci 
è sta ta  trasm essa in  copia, la p re n d ia 
mo a nostro conto e le d ia m o  una  ri
sposta.

D iciam o subito  che la le ttera  in  
questione con ferm a, p e r  l’essenziale, le 
nostre cosidette  insensate accuse. Essa, 
dopo un lungo  pream bolo  volto a. riven 
d icare  un  JJ am i fascism o potenziale di 
vecchia d a ta f(. co n ferm a  che Vaccusa di 
inazione che mi venne m ossa, era gì: - 
Bt# nei senso che a ttendevo sopra tu ttó  
a u n  lavorò di preparazione. E  noi com 
battevam o a p p u n to  il suo a ttend ism o  
perchè lo consideravam o de littuoso  p er  
la lo tta  d i liberazione nazio n a le  e per  
lo ' stesso sv ilu p p o  d e l m o v im en to  p a r 
tig iano . 1 f a t t i  ci h anno  da to  a m p ia 
m ente  rag ione con la prova p ositiva  de l 
successo; i l  g en era le  O perti ci ha  f o r 
n ito  la con troprova  con il fa ll im e n to  
d e i suoi ten ta tiv i. E g li si m ise a  d ar  
vita  ad  un 'o rg a n izza zio n e  p a r tig ia n a  si
stem ata  secondo i suoi c riteri e confes
sa n e lla  sua  lettera  : la polizia fascista 
troncò  in sul nascere il m io p ro g e tto ., 
verso la m età di gennaio, pe r effetto del 
la colpevole in e ttitu d in e  di a lcun i m iei 
co llaboratori, i qua li avevano im m esso 
nei rangh i della n ostra  organizzazione 
degli e lem enti rivelatisi poi nem ici, m ol
ti m iei organi d irettiv i, coord ina tori e 
di collegam ento  vennero  a rresta ti . . p u r
troppo  gli a rresta ti non d im ostrarono  la 
ferm ezza che le circostanze, richiedevano 
Il p iù  anziano in  grado, d ietro  invito  
del P refe tto , tra ttò  la resa col nem ico 

| ed indusse gli a ltri ad accettarla. Sba
g lia  V O perti se considerasse questo  crol
lo come sem plice  conseguenza, d e ll 'in 
terven to  de lla  p o liz ia  fasc is ta .. Questo 
in terven to  ha  avu to  q uelle  conseguenze  
perchè  i suoi c rite ri d i o rgan izzazione  
erano sb a g lia li , non a d a tti a resistere  
a tu tt i  i colpi., nem m eno  a q u e lli d e l
la p o liz ia , perchè Vattendism o, d i cui 
era im pregna to  il suo ten ta tivo , è il  
terreno d i co ltu ra  dei ca p ito la r d i, dei 
tra d ito r . m en tre  la lotta, se leziona  e. 
tem p ra  i co m ba tten ti e li f a  trio n fa re  
d i tu tt i  i co lp i e d i  tu tt i  g li a lle tta 
m en ti p o liz ie sch i . com e hanno  d im ostra 
to tu tt i  questi m esi d i ba ttaglia .

E ravam o no i accecati da odio d i 
p arte  quado  m ettevam o  in g u a rd ia  i 

| p a r tig ia n i contro i ten ta tiv i scissionisti 
d e li O perti e d e i suoi co llabora tori ?No; 
no i ci preoccupavam o solo della  sorte  
d e lla  lo tta  p a rtig ia n a . L a  le ttera  stes
sa d e l g enera le  O perti prova  che ab
biam o fa t to  m olto  bene a criticare  e a t
taccare la sua in iz ia tiva  che h a  solo 
p o rta to  d e lla  confusione, porta to  in u 
tilm e n te  a lcu n i ufficia li in  carcere ed 
a ltr i a l  com prom esso e a l trad im en to ,

N o i abbiam o accusato O perti ili 
co n ta tti con le au to rità  fa sc is te , ed egli 
confessa che  il P refe tto  Z erbino poi il 
m in istro  B arracu chiesero di conferire  
con me a ten ta re  la mia conversione. 
N on m ia ma loro  fu l’in iziativa ( i l  che 
non  cam bia proprio  n u lla , osserviam o  
n o i)  I l  p rim o  con ta tto  con questi gerar
chi ebbe luogo il 26 gennaio. L O perti 
g iu stifica  questi co n ta tti come m ezzo  
p e r  sa lvare  74 u ffic ia li suo i collabora
tori, q u eg li stessi che p o i cap ito larono  
e trad irono . Ma. è eviden te  che la liber
tà d e i 74 u ffic ia li era. il p rezzo  de l tra 
d im en to . L ’O perti a ffe rm a  che avuto 
sen tore  delle  con troproposte  di M ussoli
ni com prenden ti le p iù  a lle ttan ti proposte 
per me, non volli neppure  vedere il la to 
re. E rano  queéle tra tta tive  d i tra d im e n 
to ?  A vevam o  ragione d i d e n u n z ia r le?  
C ertam i n  e. O perti d ice che non com pì 
il passo estrem o, m a  non doveva n em 
m eno com inciare  nè p erm e tte re  che i 
suoi co llabora tori si m ettessero su q u e l
la stra d a  che li ha  p o r ta ti  a l trad im en to .

L ’O perti confessa che  l’esperienza 
va collocando sotto  u n a  nuova luce le 
m ie vedute  su ll’organizzazione m ilita re  
del ribellism o. Lasciam o a n d a re  la te r
m in o lo g ia  fa sc is ta  adoperata, p e r  in d i
care V am m irevo le  slancio  che dimostra, 
il popolo  ita lia n o  p er  la sua  liberazio 
ne n a zio n a le . ma. se ben co m prend ia 
mo, qu i VO perti vuol d ire  che i crite 
ri m ilita r i da  lu i seg u iti si d im ostraro 
no sbaglia ti, m en tre  q u e lli da. noi ]ire- 
co a izza ti, contro  d i lu i, si sono d im o 
stra ti g iu sti. E  a llo ra  perchè  non con
d a n n a  a p erta m en te  q uei criteri, p erchè  \ 
non in v ita  i suo i collaboratori, se an- j 
cova ne ha, a  r in u n c ia re  a ogn i a ttiv i
tà scissionista  e a  unirsi, a q uelle  Jbr- : 
inazion i che n e lla  lo tta  e ffe ttiva  contro \ 
i tedeschi e i fascisti, hanno  d im o stra 
to la p ro p r ia  vitalità, e la p ro p ria  ca
pacità  ? Secondo l’O perti no i avrem m o  
u n a  p re g iu d iz ia le  contro  g l i  ufficiai'! 
di. carierà. N on è a ffa tto  ver-;. O ttim i 
ufficiali, d i  carriera  rio. m ilita n o  ie l
le nostre briga te  d 'assalto  G ariba ld i con 
p ien a  so d d isfazione  loro e d eg li uo m i
ni. .N oi non siam o contro g l i  ufficiali.. 
A b b ia m o  (o lia to  e lo ttia m o  contro g li 
a ttesis ti , contro i cap ito la rd i, contro i 
scissionisti, siano essi u fficia li o c iv ili . I 
m a  noi siam o  per  / ’un ione  d i tu tt i  che \ 
vogliano  ba ttere  contro  tedeschi e f a 
scisti e tan to  m eglio  se a lla  loro vo lon 
tà d i lo tta  accoppiano  conoscenze spe- 

« cùfiche m ilita r i  d i cui possono fa r e  be- 
• nefic iare  i nostri*uom ini e le nostre uni- 
j là. N o i abbiam o com battu to  il g en era 

le O perti, p erchè  i suoi p ia n i, la sua  
a ttiv ità  erano nociv i a lla  g u erra  d i lì- • 
berazione  n a ziona le . R iconosce egli d i 
essersi sbaglia to  ? Lo d im ostri coi fa t t i .  

j N o i g iu d ic h ia m o  lé  persone su lla  base 
j de i f a t t i  non de lle  paro le .

Le forza jp&rfig^asie 
(prossimo, grande e

i n  queste u ltim e  se ttim a n e  La lo tta  
p a rtig ia n a , in  I ta lia , si è ancor i note  
vo lm en te  estesa e in tensifica la  ; nuove  
reg ion i e va lla te  en trano  in cam po ; le  

fo rm a z io n i esistenti si sono rin forza te , 
d istaccam en ti sono cresciuti, a briga ta  ; 
briga te  a  d ivisione- i colpi, d i m ano si 
accom pagnano  sem pre p iti a veri, e p ro 
p r i co m b a ttim en ti d i  ore, g io rn a te , set
tim a n e. La. v ita  è resa, veram en te  im 
possibile  in  m olte  loca lità  a fa sc is ti  e 
a tedeschi, è resa d u ra  ne i loro stessi 
rifug i, perchè anche iv i Li raggiunge  
la m ano  g iu stiz ie ra  d e l popolo  ita liano . 
L e  costitu zione  d e l nuovo G overno d i 
unione  n aziona le  con la partecipazione  
d i tu tt i  i p a r t i t i  col program m a, d i  da 
re il m assim o a iu to  a lla  Lotta p a r tig ia 
n a  n e ll Italia, occupata, i prossim i even
ti m itita r i, g li  a ttacch i da  oriento, da  
sud  e da occidente  contro la  fo r te z za  
h itle ria n a , la  nostra volontà d i lo tta  e 
d i lib erazione: ecco i f a t t i  che p rea n 
nunciano  una nuova fa se  d e lla  lo tta  
p a rtig ia n a , la fa se  de li a ttacco g enera 
le e della, vittoria.

Sedim ene «ss duri © violenti 
com battim enti ir» tutte se 

valiate piem ontesi.
E ’ in  previsione dì questi avveni

m enti che i tedeschi e i fascisti hanno 
ten ta to  nelle  se ttim ane scorse di dare 
un  colpo m ortale alle form azioni parti- 
giane del P iem onte  sperando di so rp ren 
derle in un  m om ento critico e di d i
struggerle. Il valore e l’a rd ire  dei nostri 
com batten ti ha fa tto  fa llire  in p ieno que
sti p ian i del nem ico. Dai com battim en
ti di queste se ttim ane tu tte  le n ostre  fo r
m azioni sono uscite  provate, ma vitto
riose e tem prate  a nuove e più dure 
battaglie.

Avevano incom inciato  i nazifascisti 
in Val di Lanzo. Un roboan te  com unica
to Stefani eveva an n u n ciato  p erd ite  

i  p artig ian e  enorm i m entre
le n ostre  form azioni delia Val 

di Lanzo hanno  co n tinuato  a tener:- so t
to il p roprio  contro llo  le valli e a scen
dere al p iano  a p o rtare  duri colpi al 
nem ico. Una squadra  penetra  in Lanzo 
stesso pe r prelevare m edicinali, si scon
tra con i fascisti uccidendone e fe ren 
done alcuni; in un  a ltro  scontro 6 m i
liti fascisli sono uccisi, poi 4 sono fat- 
. p rig ionieri. In  u n  attacco in forze di 

fascisti 40 di costoro sono fa tti p rig io 
n ieri quasi senza resistenza. Allo 
tra  repubb lican i e tedeschi m inacciano 

d i m ettere a ferro  e fuo- i 
la vallata, ma non osano penetrarv i e ! 
fucilano 10 ostaggi e incendiano  Balan- j 
gero. In  azioni corren ti di polizia e di ; 
m olestia le n ostre  fo rm azion i delle vai- ! 
late, da dopo la. battag lia  di Bogliano. j 
che secondo il com unicato  fascista a- : 
vrebbe segnato la d istruzione dei parti- j 
g iàni, hanno  cattu ra to  e giustiziato  20 j 
spie fasciste, un m aresciallo  tedesco, i- : 
s tru ttu re  al cam po di aviazione della j 
Vena ri à; sabotato  delle officine alla Sa- ; 
vonera; fa tto  sa ltare  la cen trale  e le ttr i
ca della F ungbera  e com piute m olte al
tre  azioni m inori.

Dopo l’attacco alle vallate  di Lanzo 
i nazifascisti passarono a ll’attacco  delle 
vallate del Cuneese: Val C hisone, Val 
Pellice, Vai M aira, Yal V araita , Val Ca
sotto, ecc. In co n tran o  dovunque la più 
strenua resistenza e anche u n ’agile ca
pacità  m anovriera  pe r sfuggire aU’accel:- I 
c hi amen: © Le vai- I
late sono messe, a ferro e a fuoco, sono j 
requisiti tu tt i  gli apparecchi radio , tut- 
ìe m acchine da scrivere; i fascisti ru b a 
no e d istruggono, i tedeschi b ruciano  e 
p rendono  in ostaggio tu tti gli uom ini 
dai 15 ai 40 anni. A N u d a ,. O rm ea, Ga- 
ressio, Bagnasco, Viola, Lisio m olte ca- , 
se b ru c ia te  e m olti civili tru cid ati: a | 
O rm ea la popolazione .prende pa rte  al- j 
la lotta  resistendo per 3 giorni. D ovun
que le form azioni p a rtig ian e  e in parti- ! 
colare i d istaccam enti della  Q uarta  Bri- i 
gala d’assalto G aribald i, si ba tto n o  con j 
valore ed ero ism o; si ba ttono  a Rocca- j 
b ru n a , N orat, M ontoso, al colle di N ada ! 
nei boschi, tra  la neve e fin so tto  i ghiac
ciai del M onviso. Si com batte  accanita- I 
m ente dal 13 al 24 m arzo e poi m eno 
in tènsam en te  nei giorni e nelle  se ttim a
ne successive. I nazifascisti, so p ra tu tto  : 
nei p rim i giorni, hanno  subito  gravi ssi- j 
m e perdite: o ltre  300 tra  m orti e feriti.
I nostri hanno  p u re  sub ito  perd ite , m o l
ti sono m orti assiderati, m olte le v itti
m e fra  la popo azione civile, Ma • no.- 
sono riusciti nel loro in te n to : le form a- ! 
zioni partig iane  di tu tta  la regione si so- ; 
no già rifo rm ate , h anno  già rip reso  la i 
loro a ttiv ità  offensiva.

fn Val di Susa, in tu tto  questo  p e - . 
riodo, le form azioni partig iane  hanno  
co n tin u a to  la loro n in n a le  a ttiv ità  di 
m olestia  e di epuraz ione  de! te rr ito rio ; 
a C um iana > 'tedeschi e i fascisti im be
stialiti m assacrano o ltre  50 paesani pe r
chè un  d istaccam ento  repubblicano  era 
passato, con arm i o  bagagli, dailà  pa r
te  dei partig ian i. La m ano giustiziera 
dei Gap cade in  questo periodo a T o ri
no  sullo squadrista  Capelli, su uu  g ra
duato  tedesco e a ltri 3 fascisti sono g iu 
stiziati in  provincia.

Con u n  audace colpo i partig ian i 
riescono a m ettere  fuori uso ben 90 can 
noni tedeschi a cui asportano le cula tte . 
Nel Canavese il trad ito re  N icola Prospe
ro chè si era messo al servizio dei te 
deschi e stato  g iustiz iato  con rapida e 
p ro n ta  azione il trad im en to  sventato  e 
i p a trio ti riorganizzati su basi più soli
de. In  Val d ’Aosta i partig ian i stanno  
p ren d en d o  u n ’im p ortanza  sem pre p iù  i 
grande: cen tra li e linee e le ttrich e  e fer- j 
rov iarie  sono sta le  d is tru tte  in Vallone- ! 
nance, a Castel V o rre i a C hatillon  Dora, j 
eco. 1 p a rtig ian i a ttaccano  e distruggo- ; 
no il posto di blocco a P o n te  S. M ar
tino , resistono  ai rin fo rz i fascisti invia- !
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di tutta Italia sii preparano, nella So tra, ai 
decisivo attacco as!a fo r tezza  nazifascista.
ti nei giorni successivi con m itrag lia tri
ci e m ortai, infliggendo loro ben 22 
m orti e 55 feriti. Una spia fascista a 
Castel V erres e il segretario  del fascio 
di C arenia sono g iustiziati.

N elle valla te  del B ièllesc norm ale  
a ttiv ità  partig iana  dei nostri d istacca
rli' nti: in Valsesia fo rti com battim en ti 
con form azioni nazifascista  sui quali non 
abbiam o ancora p a rtico la ri, ma con gra
vi perd ite  pe r il nem ico come risu lta  
dagli stessi g iornali. T rad ito ri e spie 
fasciste giustiziate  a C revacuore, B iella, 
O raegna, S trona, V erbania, A ndorno, ecc.

IN L iG U ilÀ  S LOMBARDIA
In queRto poriodo  di tem po norm ale  

a ttiv ità  partig iana , in  tu tta  in L ig u ria ; 
num erosi tra d ito ti  sono 6tati giustiziati, 
a Pagliolo, il segretario  del fascio. Boi- 
m aro ne, il podestà di Casaleggio. delle 
spie c a ttu ra te  subivano la stessa sorte. 
In va .t scontri tra  nostre  pattug lie  e 
pattuglie  fasciste si infliggevano a questi 
u ltim i a lcuue p erd ite  in  m orti e
feriti. A Voltaggio n o stri distaccam enti 
fecero fallire  uu  raduno  di bestiam e da 
consegnare alle au to rità , venne occupato 
il paese e d isarm ati i 7 carab in ie ri che 
io presidiavano. Sulla salita  de! T urch ino  
un  au tom obile con un  ufficiale tedesco, 
un  m ilite  a u n -in terp rete  fu a ttaccata  e 
gli occupanti liqu ida ti. Gra le reazione 
da pa rte  delle au to rità , sequestri, eccidi 
rastrellam enti. A Genova è g iustiziato  un 
m aggiore dell’esercito  fascista e uno 
squadrista  a Sam pierdarena.

In  L om bard ia  le form azioni p a rtig ia 
ne delle varie vallate  si stanno  raffor
zan d o le  tem prando  per le prossim e ba t
taglie. Vari trad ito ri g iustiziati a M ilano 
e provincia, ira  i quali il m aggiore 
L upare lli. A Sesto C alende tre  capanno
ni della S .I.A .i. con tenen ti m ateria le  per 
i tedeschi sono sia ti incendiati a rrecan 
do uu dauno di circa 30 m ilioni.

Incensa attività partigiana  
in lutto ii Veneto.

liberati i detenu ti. La stazi-, m, di G uinado 
è occupata, > m iliti d isarm ati e una spia 
fuc ila ta . In  località  G atta un presid io  
fascista Veniva ca ttu ra to  e d isarm ato  senza 
colpo fe rire ; il g iorno dopo i gariba ld i
n i sono a ttaccati da im p o rtan ti forze 
tedesche e fasciste  nei pressi di ViJlami- 
nozzo. Si com batte  d u ram en te  per u n ’in 
tera g iornata. 1 nem ici lasciano sul cam po 
31 m orti, 22 p rig ion ieri, 2 m itraglia* rici. 
u n  fucile  m itrag lia to re , 4 m itra  e 40 
m oschetti o ltre  ad abb o n d an ti m unizioni. 
! nostri hanno  avuto  5 m orti e 3 feriti. 
P e r tu tto  ii m ese di m arzo e aprile, d i
staccam enti p a rtig ian i ba tterono  le m on
tagne del R eggiano e del M odenese per 
sorp rendere  le squadre  fasciste in  azione 
di rastre llam en to  dei ren iten ti. Si ebbero  

! vari e sanguinosi scon tri a P ian  dela gotti, 
a Palageno dove i fascisti ebbero  6 c 7 
m orti. In  uno  scontro successivo negli 
stessi paraggi i fascisti hanno  una c in 
q u an tina  tra  m orti e feriti. A Ca lizzo in 
uno scontro i nostri partig ian i uccise.■ 
10 m iliti. T ru p p e  fasciste fu rono  se  ecc aie 
n e ll’ab ita to  -ii L igonchio che1 ;'u espugna
to casa per casa in violenti com battim en ti 
corpo . a co rpo : i nostri, ebbero  sei m orti 
e sei fe riti, i tedeschi e i  fascisti ebbero  
o ltre  60 m orti con ta ti . al c im ite ro  di 
Reggio- e lasciarono nelie  m ani dei p a r
tigiani 17 m iliti c 5 tedesch i p rig ion ieri.

In ten sa  l ’a ttiv ità  gapista in tu tta  la 
regione. Nella sola prov incia  di B ologna 
in u n  m ese si sono avute 29 azioni : 10 
con tro  le .ferrov ie  p rincipali e secondarie 
provocando u n ’in terruzione  di o ltre  47 
ore- del traffico, 12 contro  fascisti e te-r 
deschi e 7 contro case, com andi ecc. di' 
nazifascisti. 25 azioni sono sta te  com piu
te nello  stesso periodo di tem po nella! 
provincia di Ravenna, in te rrom pendo  li
nee telefoniche, b in ari, epu rando  le loca
lità da fascisti,e spie, d isarm ando  stazioni 

ecc. Le fab briche  Ditta- 
Benini Ferruzzì e la Società A nonim a 
iu tificio  R om agnoli che lavoravano pe-xA 
tedeschi sono sta te  d is tru tte  a R avenna. 
A M odena, a Reggio a ltre  azioni gapiste 
hanno giustiziato  alcuni trad ito ri e messi 
fuori com battim ento  vari tedesch i.

Nelle u liim e  se ttim ane  i d istacca
m enti p a rtig ian i del V eneto percorsero  
tu tto  l’Alto V eneto, occupando paesi, 
d istruggendo liste  di leva, e lenchi di 
am m assi .e ruo li di (asse, d istribuendo  
alla popolazione i viveri destinati ai 
tedeschi, assaltando caserm e di carab in ie 
ri e di tedeschi, facendo anche prig ionieri, 
fra cu i uu generale delle  S.S. addetto  al 
servizio spionaggio, ca ttu ra to  con volum i
noso m ateria le  re la tivo  alla zona adria- 
tica  e “veneta. A ttaccati e m inacciati di 
accerchiam ento  questi d istaccam enti riu 
scirono a sganciarsi con u n a  m arcia di 
tre  giorni e tre  n o tti ev itando il rastre l
lam ento  prepara to  da tedeschi con forze 
p rép ondéran ti è con im piego di artig lie 
ria, aviazione, m orta i e carri arm ati. 
Nelle provinole dì V icenza e di V erona 
altri d istaccam enti di partig ian i ebbero 
vari scon tri con tedeschi e con fascisti, 
presso B adia dove rim anevano  uccisi 
q u a ttro  fascisti, due tedeschi e un  cara
b in iere, in a ltre  varie località sono state  
d isarm ate  guard ie  forestali, carab in ieri, 
incend iate  liste di leva, sequestrati viveri 
destinati ai tedeschi e agli am m assi. In 
queste operazioni fu rono  uccisi anche un 
m aresciallo  della m ilizia, un m aggiore e 
un  tenente  tedeschi e feriti vari a ltri 
trad ito ri.

Nel giro di poche se ttim ane la prim a 
brigata  d 'assalto  G aribald i F riu li com pì 
una tren tin a  di operazioni di guerriglia 
con tro  i tedeschi e i fascisti. Furono 
a ttaccati e d is tru tti  au toparch i m ilita ri a 
Panna, la tto  sa lta re  u n  tra tto  di b inario  
sulla Venezia G em ona e p recip ita re  da 
un  pon te  una  locom otiva e un  tender 
tedeschi, sulla stessa linea  fu fa tto  d e ra 
gliare un  treno  m ateria le  con grave danno 
al m ateria le  e con m orti e feriti tedesch i; 
assalta ta  una  stazione vi si distrussero  
6ette vagoni carichi -di com bustib ili per 
i tedeschi. M olti m unicip i fu rono  assal
tati e dati alle fiam m e: Forgaria, Trasa- 
ghis, Cavazzo, Verzegnis, ecc., guardie e ■ 
soldati repubb lican i fu rono  d isarm ati, tra  
i quali u n  presid io  di 18 uom ini. A 
Spilìm bergo una  bom ba lanciala  all’indi- 
rizzo del segretario  del fascio uccideva 
il com andante  tedesco della piazza, un 
sottufficiale delle S.S. e feriva il trad ito 
re e u n  soldato nazista. 1 vari d istacca
m enti a ttaccati da o lire  600 S.S. ir. azione 
di rastrellam ento  riusc irono  a sfuggire 
senza perd ite . Uguale e b rillan te  successo 
difensivo si o tten n e  nei pressi di C olìio; 
in scon tri di p a ttug lie  i tedeschi pe rd e t
tero  q u a ttro  u o m in i,‘"noi un  ucciso e un 
fucilato . In  a lcune di queste operazioni 
i d istaccam enti d ’assalto G aribald i ope
rano in  collaborazione con d istaccam enti 
sloveni.

Delle bn ee  e le ttriche  fu rono  d is tru t
te nel bellunese, a Padova è sta ta  fa tta  
sa ltare  una  cen trale  e le ttrica  in te rro m 
pendo il traffico Mes ir e Padova ; in m olte 
località del V eneto I partig iani sono in 
te rv en u ti con tro  gli am m assi e gli agenti 
degli am m assi, com e a C im olsia. Vari 
fascisti e spie g iustiz iate, tra  cui il te
n en te  co lo n nello -B etti squadrista .

Un cesttlsuaio di traditori 
g iustiz ia ti raeH’EmiSis.
In ten sa  l’attiv ità  dei Gap e dei par

tig iani in tu tta  l’U.niit •. A V alm ozzola 
i p a rtig ian i ferm ano  ui: ireno per libe
ra re  tre  partig ian i p rig io n ie ri che vi erano 
trasp o rta ti. In c o n tra ta  resistenza da parte  
dei tedeschi e dei fascisti che sono in 
tren o , «• - ■ r is i un  cap itano  e a ltri
due ulti ■: celia  X inas. due tedeschi
e q u a ttro  m iliti;  gli a ltri m iliti e  cara 
b in ieri fu rono  d isa rm a1.!. A nche ir. Val 
di Ceno sono d isarm ati i carab in ie ri e

L’Attivifó parmigiana In 
Toscana

e n ell’ttalia Centrale.
N ella sola Toscana, secondo gli u lti

m i rapporti, si sono avute ben 65 azioni 
pa rtig ian e  con tro  tedeschi e fascisti, con
tro  depositi e am m assi. M olti generi ali
m entari sequestrati al nem ico furono  
d is trib u iti alla popolazione, in  uno  scon
tro  con tedesch i nei pressi di Fontebona 
questi ebbero  5 m o rti e varie au tom ib ili 
d is tru tte ;  la caserm a dei carab in ieri, il 
m unic ip io  e case di fascisti fu rono  a ttac 
cate e d is tru tte  a M ontieri : i paesi di 
Fognano e T óbb iana  sono b loccati e oc
cupati dai nostri d istaccam en ti; a ttaccati 
da  fascisti e tedeschi i nostri si d ifendono  
validam ente  per 5 ore e poi si sganciano 
senza perd ite . V iechie di m ugeiio  è oc
cupata  da una  form azione p a rtig ian a  che 
occupa la stazione, la caserm a, facendo  
p rig ion ieri e c a ttu ran d o  ab b o n d an te  bo t
tino  di arm i. Lo stesso avviene per P o g 
gio R ognoie  e il suo presid io  di m iliti:  
Casule d Elsa, V ittoria (Pienza) sono a t
taccate, le caserm e dei c arab in ie ri e dei 
in ib ii fo restali occupate. N um erose sono 
sta te  le azioni gapiste a F irenze, con esse 
sono stati g iustiz iati vari trad ito ri, tra  
i quali G iovanni G entile  che aveva pro
stitu ito  la scienza al fascism o.

Nelle M arche, n e li’U m bria il m ovi
m ento  partig iano  si sviluppa e si fa 
sem pre p iù  com battivo . I  nostri d istac
cam en ti delle M arche a ttaccati da ingen ti 
forze tedesche e fasciste  h anno  tenu to  

j tessa valorosam ente  a forze superiori 
j infliggendo a! nem ico gravi perdite. In  

U m bria azioni offensive e difensive dei 
distaccam enti gariba ld in i h anno  dimo- 

, stra to  la loro com battiv ità  e resistenza.
Nel Lazio e a Rom a specialm ente num e- 

| rose azioni pa rtig ian e  e gapiste m olesta
no senza tregua ii nem ico, le sue lince 

| di com unicazioni, i suoi collegam enti.
distruggono i suoi depositi. La feroce 

! reazione nazifascista  non riesce a smor- 
| zare le aggressività p artig iana .

6  n u o v e  b r i g a r e  d " a s s e t t o  
G a r i b a l d i  i n  l i n e a .

T u tta  i’Xtalia occupata è già ca no 
d azione delle  form azione partig iane . ' 
d istaccam enti e le b rigate  d ’assalto  G ari
bald i sono ovunque in p rim a linea. Con 
1 afflusso delle nuove reclu te  nuove b r i
gate si sono costitu ite , le vecchie si sono 
rafforzate. Sei nuove brigate  d ’assalto 
G aribald i sono sta le  co stitu ite  ne! f ra t
tem po: La nona  (L iguria), la decim a 
(Toscana), la undicesim a (T orino), la 
dodicesim a (N ord Em ilia), la tredicesim a 
(Veneto), la q u a tto rd icesim a (T rieste), la 
q u a rta  b rigata  d ’assaito (Cuneo) e la sesta 
(M arche) si stanno  tra rfo rm au d o  in divi
sioni d assalto G aribald i suddiv ìdendosi 
in  tre b rigate  ciascuna. In 7 mesi di lotte  

. e di esperienze noi abb iam o l’orgoglio e 
j  la fierezza di po tere  a llineare  pe r le pros

sim e e decisive battag lie  e offrire a! 
Governo d’U nione N azionale che d irige
rà d ’ora in n an z i le sorti del nostro  paese, 

j un  risp e ttab ile  complesso di forze, già 
j p rovate  in  cen tin aia  di scon tri e dì b a t

taglie  e che saprà al m om ento  opportu- 
; no fare onore al suo passato, a! nom e 

cha p o rta  e all’Ita lia  che serve. I uostri 
. eroi, i nostri m artiri ci ind icano  la strada 

del co m b attim en to  e delia  v itto ria .
G loria e te rn a  ai n o str i ero ici caduti !

! M orte ai tedeschi e ai fascisti trad ito ri !

lt. COMANDO DEI DISTACCAMENTI 
I. DELLE BRIGATE D’ASSALTO GARIBALDI.


